Le «gt 4 


i 


il nh nat i rh entri 


Anno” XX. 


Mercoledì, 30 Maggio 
PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI "Oa : 
Firanza a domicilio e Provincie i) dortini 


Svizzera 'e'Roma ) |. 
Francia. 08, 


mestre 
“ 6 80 
“ 10 > 
“ VERI 43 è 
17.» 
49..3 


Fri 
L 
» 
laghilterra, Austria, Belgio; Spagna: e Portogallo è 
» 


7 
ermania,, si 9 


Grécià, Turokita ed Egitio (via dAnCON) À) 


sue ti 


82 


Ren ai dA corse a'richiarai senex è anita lafoscia sotto cui si spediane il faglia 


Giasenn foglio centesimi & 
contesimi Y fuori di aida nr: 


Giornale quotidiano | 


Mese L, 2 25. Gli abbonamenti eominziano coi 10 Colui Lo: Î | ; 


1866. 


05: ERO] 

Pia LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

| Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, pi 
cin-Torino all'Ufficio succttale dei giornali, Via delle n Vr 
nelle provincie presso gli Uffici postali : 

A SIA: SATA Poe TE LI Roussezn, mura. 2; a Londra, da 

Ci E Cortihili: “av Fn hi , 

L di Pb priva. per pn 
je dettero red i reelami-devono essere invi Dir sori i 
Giornale. Non si restituiscono i pi dai 38 DEPABAEA 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 

Le inserzioni costano L. fila linea, Ho 


Ta foglio arretrite ‘esmtoriui 24) 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il. cui. abbuonamento scade col 
81 del mese: corr.; e ‘colorovi 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a-far pervenire la domanda .ed 
il prezzo d’ abbuonamento ‘in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione .del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


L'Austria diffida di. tutti, diffila della |-verranno»riaperti e.che sarà dovuto a qus- 
Francia, diffida della Russia, sa di aver:|:sta sospensione: se là. Jora... organizzazione 
contro di 58 Ia Prissia 6 l'Italia, prevedo |) SATÀ più rapida © regolare. 


x È ALI) a Le: offerte: spontanee di cavalli fatta dalla 
qa dal SagRitarTa può ripromettersi nes- | nostre famiglie patrizio 6, doyiziose renie- 
‘ppoggio nella quistione veneta e poco .| ranno, inutile: È applicazione. dell’ espropria- 
efficace fiivore nella ‘quistione germanica! | zione obbligatoria per raggiungere al numero 
Non ‘inettiamo ‘punto ‘indubbio ‘che ‘ove | dei 480, assegnati alla nostra (città. Al mar- 
il congresso riuscisse a radunarsi, le tre Mean oiiusna i che sr e arop quattro» tl 
grandi potenze neutre porrebbero innanzi pi Fiora siratiiivigl sim 4, dr 
delle proposte di conciliazione fondate sul:.|. cui. è da credersi che entro Ja seltimanà 
l'equità e sugli interessi permanenti: d’Eu- | tutto-il contingente sarà coperto spontanea- 
ropa; ma l'Austria sirebbe mai disposta | MOnte e gratuitamente. È 
dCI EIA e pg ro Al Gomitato milnese della Società interna- 


t fo zionale di.soccorso ai feriti i 
solvere coll’Italia la quistione veneta e colla | in soli dieci giorni ti a SEEN 


Prussia la quistione dell’egemonia tedesca; | rantadue istanze di individui chiedenti d’es- 
ma può essa prevedere quali altre qui- |. sere aggregati al Corpo degli infermieri. Il 
stioni sarebbero per sorgere in un con- | Comitato sta depurando le istanza od orga 
gresso, non ricercate, non volute, ma che nizzando ‘gli laccettati in isquadre, che do- 
l° imporrabbaro, di por, sò, allaltenzione vranno essere ripartite fra i diversi ospedali 


di.sua: dipendenza. Quasi, t si 
de’ plenipotenziari radunati a Parigi? che Per di foina k; TARDE 
E ciasenna di.queste quistioni potrebbe | chiarate disposte ad accettare qualsiasi de- 
minacciare l’Austria, ‘Richieda pure delle | Stilizione”, anche negli spedali fusri di Mi 
guarentigie ed ottenga la promessa che pa Qualora ‘la loro'òpera' fossa colà neces: 
niùna quisfione si ammetterebbe estranea | | Domani a sera avrà luogo alia Scala l’an- 
al odi congresso ; essa non si andino spettacolo ‘a beneficio delle famiglie 
crederà mai abbastanza sicura, Questi sono | dei.contingenti... ae :; 9569-}.inno di 
le ragioni per le quali non vuole îl icon Draft, fio NERO Roia, i 
P $ n stro LI siate a ATdI: Re 
gresso, sebbene non' osì ancora’ respin- zionale, e Vallrò del figli RiVose a Pi- 
gerlo. role di Giovanni Biffi; segretario della pre: 
L’ Italia e la Prussia renderebbero per- | fettura. 
tanto un inestimabile servizio all’ Austria, | La gran quantità dei volontari milanesi 
ove; mettendo fine.agl’indugi, dichiaras- ei Fi der pai pe 
< H i, O jonsiglio di revisior o) Ti 
spa 1 EI di Conronichhe; siffatta sra on. i ruoli ed a chiamare anche la 
soluzione in questi momenti? L'impazienza | terza (categoria per ‘avere in' pronto adlogoi 
non potrebbe nuocere alla nostra’ posi- | evento tutto. il. contingente dei dus baita: 
zione diplomatica, la quale, checchè ne di- | glioni assegnati alla città. 
cano i pessimisti, ci pare assai soddisfa- 
cente? 
Il Governo deve di certo tener conto dei 
sentimenti del paese, avvegnachò gli forni: 
scano ‘ùn titolo ed una ragione per op- 
porsi alle soverchie dilazioni e ritardi che 
provenissero dalle trattative, e siano in 
pari tempo la forza più possente su cui 
possa fare ‘assegnamento. Ma egli ha pur 
? obbligo di mostrare come sia fidente nel 


proprio diritto e disposto verso le al 
potanza a tutto la assssssioni compatibili 
‘situazione. E se intanto che 


si negozia, noi potremo compiere |’ ordi- 
mento de’ servigi militari, ovvero dar agio 
alla Prussia di far lo:stesso, non: crediamo 
che avremo ragione di dolercene e che 
mal a proposito noi ripetiamo per conto 
nostro le querimonie de’ fogli di Vienna 
contro il temporeggiare del loro governo. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


lori rio Do na di dei 


Firenze, 29 maggio 
FESTA: 


L’IMPAZIENZA 


Invano si. cercherebbe -di dissimulare 
che le trattative pel Congresso contra- 
riano l’espettazione dell’Italia. All’annunzio 
de’ primi apparecchi militari, alla notizia 
che l’occasione da tanto tempo spiata, 
desiderata, attesa d’una guerra per l’indi- 
pendenza del Veneto era finalmente giunta; 
la. nazione si scosse-e sorse in armi. La 
concentrazione dell’esercito si è compiuta 
con un ordine e celerità che destarono 
l’ammirazione di tutti gl’intendenti di cose 
di guerra; all'invito del Governo per l’ar- 
ruolamento di volontari accorsero a migliaia 
i giovani; i Municipi concordi votarono 
sussidi, premi d’incoraggiamento ‘e ricom- 
pense ai soldati; sì costituirono i Comi- 
tati per aiuti ai feriti, per raccogliere obla- 
zioni, per attenuare in qualche modo le 
calamità ed. insofferenze inevitabili della 
guerra. È stata una gara mirabile, uno 
zelo ardente, una sollecitudine senza pari. 

Quando sembrava che la guerra fosse 
per iscoppiare, la diplomazia ha voluto 
fare un ultimo tentativo in favore della pace. 
Lo scopo è tanto nobile, quanto difficile di 
conseguire. Rare volte è stato raggiunto nei 
passati tempi; meno pote Zero 
raggiungerio aUess0, perchè se da un canto 
i progressi della civiltà accrebbero le forze 
che cospirano alla conservazione della pace, 
le. quistioni che tengono agitata l'Europa 
sono dall’altro così complicate, che para- 
lizzano codeste forze e rendono vani i 
conati che si fanno per antivenire la 
guerra. Quindi le viete accuse contro la 
diplomazia e contro il Governo che le 
porge ascolto, quindi i segni d’impazienza 
che si manifestano nel paese. Pure con- 
viene che il paese. comprenda la gravità 
della presente situazione e si persuada che 
nel caso nostro la longanimità è meno 
dannosa: dell'avventatezza. 

Il linguaggio dei fogli viennesi ci di- 
mostra che l’attendere non torna, in no- 
stro danno. Quei giornali concordano nel 
non riporre alcuna fiducia nel congresso 
e nello spingere il loro Governo a rom- 
pere la guerra, giudicando che P'indugio 
cagioni giornalmente delle perdite all’Au- 
siria e ne peggiori le condizioni. , 

Egli è che essi preveggono come 1 ne- 
goziati pel congresso, ove proseguano an- 
cora qualche giorno, costringono PAustria 
a prendere una attitudine politica decisa, 
che avrebbe desiderato di poter evitare. 

Le tre potenze mediatrici hanno tolto 
all'Austria ogni pretesto di opporsi al con-, 
gresso. Îl governo di Vienna non volle che 
nella nota d’invito si facesse menzione 
della cessione della Venezia, €, sulla pro- 
posta della lia mecagieni de alla sbra. Certo che chì supera senza stento 
lien, Ecco rimossa, con una 3 ‘questa prima prova deve ritenersi Dato fitto 
matica, una grande difficoltà; ma sì POS" | ner Ja vita faticosa del soldato da guerriglie; 
sono rimuoyer anche le altre? da Como a Varese @ viceversa ci corrono 


iudi è questa possibilità, non | quasi quaranta miglia. i 
3 por ; Hg e n souardo sulla po- | Il prefetto ta pubblicato un manifesto col 
si ba & SR rai quale fa conoscere la vera ‘orusa della so- 
e 


olitica dell’’Austria. 


Miano, 28: maggio. — Sono: stato a fare 
una, corsa e vedere nostri giovani che passa- 
rono volontari nell’arliglieria o nella cavalleria 
dell’ esercito. È appena un mese, che dalle 
agiate loro famiglia vennero ricevuti ai de- 
positi ed ora si trovano già far parte delle 
truppe atlivo in campagna. Essi ne sono 
tuiti contenti e ciò che mi sorprese grande- 
mente si fu il vederli tuiti inrobustiti e di 
ottima cera. E sì che alcuni fra essi erano 
qui a Milano gracili e ben di frequente sof- 
ferenti | 0d ora invece sono tutti di ammirabile 
È di lunghe marcio fato Ver MasSfiba” 
sotto continue pioggie. Nè 18 cose si  pas- 
slo diversamente a Como ovs sel mila vo- 
fentari non hanno dato il menomo incomodo 
a quella popolazione: Davvero che nulla può 
liescire' difficile ad un governo che disposte 
d'una gioveniù così decisa e Ubbidiente. è 

Però vi è cosa alla qualo il pensiero si 
sofferma con esitanza e timore ed' è quella 
d'una lunga aspettativa o d'una pace a metà 
soddisfacente, ma tutti confidiamo nella nostra 
stellave nella: forza. irvesistibile degli avve- 
himenti, per cui fra breve andremo a mMar- 
tate i confini cho a moi pose natura. 


Mirhno, 28 maggio. — L'organizzazione 
dei battaglioni dei volontari italiani di resi- 
denza in Como procede rapidamente morcè 
l'attività degli ufficiali©@ Vardore déi soldati. 
Le evoluzioni militari continuano ininterrotta- 
mente dallo spuntare al cader del sole, od il Pra 
Pasquè è tramutato! in un vero cimpo di 
battaglia, dove s'inerociano, incruenie sì ma 
pur commoventi nel solo lorò simulacro, le 
cariche, gli assalti, gli hurrà e tutta la vi- 
cende terribili della pugna.” 7 

Vuolsi che il primo reggimento; il quale 
doveva essere per ieri perfettamente equi 
paggiato, sia destinato di stanza 2 Cantù; 
rossa borgata della provincia comense, per 
lasciar maggioriagio ‘e regolarità all’organiz- 
zizione del -secondo, terzo, ei degli. aliri che 
potrebbero essere stabiliti în Gomo. Era pur 
corsa. vocs' che invece di Cantù la residenza 
di quel. reggimento sarebb8s, staia la nostra 
città, ma ho motivo di credere infondata tale 

izia. 
oa il colonnello Corte, memore forse del 
precetto don condottiero savoiardo che l’arte 
della guerra sta nelle gambo, deve aver 
messo allo spuntar delì’ alba in, marcia da 
Como verso Varese iutti i volontari che si 
trovano al deposito, per ticondurli in Como 


Terkuo , ‘26 maggio. — Mentre i nostri 
generosi fratelli si schierano fieramente là 
ove è ancora atterdato il nemico nostro, le 
nostre donne, alle domestiche cure, alle 
quali quist sole rimangono, vollero unire le 
provvide 6’ pietose di pensare ai non lon- 
taîii bisogni dei combattenti. La egregia no- 
stîa prefettessa signora Emira |Chiesi-Mara- 
motti avvisò pertanto all'idea di formare un 


prepai 


celli 0. 


yuoli 


siri comuni. 


inarciate. come coscritto, non ostante che 


Vor i i i arruolamenti; quella cioè di i i se 
“Fofbponi îl congresso sla radu- Lecci oo cslerità all’organizza- | disse che ora, n nni vi de Sroruienre gli apparenti rimedi cha si sa bane non ri- cà d'essere. preso Ara co e pri 
nato. Quali sono le potenze su cul vr Au- zione ed all’ordinamento dei servizi dai vere pito eaisvi la Provvidenza di | mediano m 1 a nulla. l'animo ancora |{ax-tutta YEuropa civite. Volete la pace? Bi 
3 cu sous MAE ia colle pro Doo te gii aruolamenti Bieno rm in grado di combattere per la Ma dopo tutto ciò ci basta l'ani 

termina colla promessa © i 


suoi alleati? 


comitato di signore, che, ne le affidarono la 
direzione, nel fine di raccogliere filacce 6) 
rar- bende pei feriti La nobile idea fu 
Accolta con entusiasmo. Oggi stesso! il Comi- 
fato ha messo-fuori il suo manifesto, ed ha 
incominciato con larga speranza opera ca- 
ritatevole.! 11 Comitato, oltre la signora Ma- 
famotti , è ‘composto delle signore: Ivélli, 
consorte sl'senatore; Trosiui , consorte del 
sindaco, e' delle sigaore Giraldi Fi; Dalfico 
conitessa C., Marenghi Ferraioli F. e Mezu- 


| (A giudicar ‘dal principio, si può garantire 
in’ ottimo tisulfato alle provvide cure del 
nostro Comitato. Dal che si vede che anche 
ii si pensa serismente: alla guerra, e sì 
la con ardore. Lo provarono 1 chiamati 
delle classi in congedo ‘illimitato, che accor- 
sero tuti all’appello; lo” prova il risultato 
della leva e Ta iscrizione dei volontari; lo 
provano le patriotticho deliberazioni dei no- 


Fa mòtevole là condotta del nobile a ricco 
giovane Oreste Ganorinì , il quale ha voluto 


famiglia tenesse promo il surrogato. Egli 


I] L Li i ta 
anmon fr F 


di far notire al giornale austriaco che è 
Durée una cattiva causa ‘quella ‘che nom si ‘ap: 
poggia altro che sulla forza.' Esso hà un Hel 
asserire che nossuno' oserà dire all'Austria 
di‘cedere la Venbzia. Può darsi che ‘nessuno 
glie lo dica in un congresso , ma tulti però 
ca lo dicono 6 su tutti i toni da sei'anni d' 
questa parte. " mmc 

E ne sia, fra mille che abbiamo date in 
questi giorni è sempre proya anche quella 
che ricaviamo dal'seguante articolo che il si- 
SuoE Ia Lemoinne scrive nel Journal des 

als: 


«Dopo le scambio inutile di varii volumi di 
note e dì dispacci, dopo Ja.chiamata in armi 
di. parecchi milioni di combattenti, dopo ‘il 
richiamo dei contingenti, delle riserve, delle 
milizie ,. delle landwers. , delle landsturms, 
dei volontari e dei non. volontari; .dopo.i 
proclami di Garibaldi ‘©. le.Iettore pastorali 
del generale Banedeck, ecco che ci. si mo- 
stra un arco baleno .prima del temporale: e 
si annuazia un congresso ed una. confe- 
renza. 

« La proposizione ne è fatta in una nota 
ammirabilmente” redatta, nella ‘quale una 
grande precisione è unita) a quanto dicesi 
ad una completa ‘riserva’ "ed ‘ove si'schiva”a 
tutto potere di mettere i puntisugli é chia 
mando Te cose col loro nomé; dove per @- 
semipio in luogo di dire Va Venezia, si dice 
la'sicurezza ‘e la consolidazione del'regno 
d’Italia. Ci si fa sperare contemporanesmente 
che la ‘conferenza’ potrà radunirsi “fra '‘tre 
settimane. y 

Noi non abbiamo bisogno di dire che tutti 
i nostri voti sono perchè” questi tentativi di 
conciliazione. possano ‘avere ‘un esito’ fot- 
fumato. 

“e Non si può mai considerare la guerra 
cha quale una grande calamità e non s1 può 
discuterla che come un male. La sola qui- 
stione sta nel vedere sequesto malè può 
scongiurarsi, se non :sia diventato inevitabile 
e colla miglior possibile volontà no »dobbia- 
mo confessare ‘cha ‘le mostre speranze ri- > 
spondono' assai incompletamente ai nostri 
voti. Mind 

< Vi sono delle situazioni fatali alle quali 
popoli ‘e ‘governi’ soggiaciono “al pari degli 
individui. ‘Così nello stato attuale del'Eardpa 
il possesso della Venezia divenno' per T'At- 
sttia un carico chie la' indebolisce" più di 
quanto la fortifichi. Per quanto''8sso sia con- 
sacrato dai tratiati l'iniquità di questa 'domi- 


ij dipendenza della patria, che finita laguerra 
sgli metterebba il-cambio, non ora, ché gli 
sembrerebbe di tradire l'Italia ed il Re. 


ami LL 


PaLeRMO, 125 maggio. — Saicento giovani 
in maggior parte di buone famiglie che spo. 
polarono il liceo, le scuole tecniche ed uni- 
Versitarie, sottrattisi. con tanti ingegnosi ar- 
tifizi dalle carezze dei genitori, assentati già 
Volontari, oggi s'imbarcarono per Ganoya di- 
rigendosi a Como, sede di questo battaglio- 
ne. L’agitazione è immensa, le; strade im- 
bandiarate ed affollate. di popolo che assiste 
applaudendo alla. partenza e raddolcisce le 
lagrime delle piangenti famiglie che. troppo 
tardi si avvidero delle astuzie dei loro figli 
per. sottrarsi dalle loro seduzioni ed am- 
plessi. I clericali, i retrivi si mordono di 
rabbia. Lo slancio della gioventù è infrona- 
bile, trascina ‘tuiti dietro il carro della na- 
zionalità italiana già trionfante degli ostacoli 

yoreati dagli artifizi dei partiti, L'entusiasmo 
| dela gioventù liberale oggi ha anche am- 
! mutolito i rigidi autonomisti che mon cre- 
‘ deano al lavoro ed al trionfo della unità na- 
zionsle. 1 borbonici malcontenti, le famiglie 
retrire deplorano anch'esso la partenza dei 
loro figli, che ficsano contrasto colla. diso- 
neste aspirazioni dei Ioro genitori. Il Tibera- 
-lismo insorama vinse oggi su tutta la linea; 
‘nè giorno più bello di questo abbiam ve- 
duto dal 1860 a questa parto. 

Invano si è gridato sinora sull’incomporta- 
bilità delle imposte, sui pericoli della sicu- 
rezza pubblica sempre esagarali, sulla per- 
turbazioni dol commercio per la crisi mo- 
netirin: invano sì deplorano i mali delia 
agricoltura alla quale colla partenza contem- 
noranea della leva corrente e dei congedati si 
tolgono tante braccia necessarie alle industrie 
agrarie : ad onta di questi e di altri infor- 
tuni che minacciano la prosperità pubblica, 
oggi una banda musicale suonando l’inno del 
Re, ed intonanto quello di Garibaldi, attu- 
tisco ogni Tamento, fa dimenticare i conati 
dell'opposizione e irascina cento mila per- 
sone alla marina ‘per assistere alla partenza 
di quella legione di volontari. E questo uno 
spettacolo veramente commovente. 


toe 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 28: 


« Il Ministero deli’ interno ha fatto cono- 
scere ai prefctli del regno, che il Governo 


quadrilatero è du 
di forzè e di danaro che seco trascina. 


« Vi sono molti austriaci i quali non chie- 
derebbero di meglio ‘che’ d’essare liberati da 
questa cattiva noia e da questo rovinoso ap- 
panaggio. Ma i governi hanno anche 6ssì il 
loro punto d’onore e sopratutto i governi 
militari. Sarebbe più facile all'imperatore di 
Austria abbandonare il nord dell'Italia dopo 
una vittoria ,ed' anche dopo una sconfitta, 
che cederlo senza combattere di fronte alle 
minaccie. Havvi in Austria ugualmente che 
altrove un'opinione pubblica ‘e sentimenti di 
dignità nazionale che un governo è obbli- 
gato di rispettare. > 

» Ost-Deutsche-Post,° ed in generale la 
stampa austriaca, devono vedere adunque 
che si tien conto della posizione delicata in 
qui il governò austriaco può trovarsi a fronte 
dell'esercito, 41 quale parrebbe cosa dura sb- 
bsndonare senza lotta una della  posizion, . 

iù formidabili dell Earopî ; a fronte ben 
arto della popolazione tedesca dell inipero , 
la quale sarebba disposta benissimo a non 
ostinarsi nel possesso di questa malangurata 
provincia che în nessun modo si è potuta 
far entrare nella vita dello altre che com- 
pongono la monarchia; ma cho subendo 
anch'essa il prestigio d’ un numeroso e for- 
fissimo esercito, dimanderebbe un compenso 
così colossale da rendere impossibili le trat- 
tative. Tatto questo l'opinione pubblica in 
Europa lo sente e lo, sousa; ma purchè non 
si voglia andare troppo oltre. Quando. gli 
austriaci por giustificare la loro dimora, nel 
Veneto fraggono gli, esempi dall’ Alsazia ® 
dalia Lorena disconoscono addirittura il fatto 
essenziale che i francesi hanno saputo assi- 
milarsi quelle provincie, mentre VPAustria re 
siò sompre attendata como nemico 11 Italia. 
E se non sono riusciti gli austriaci a ren- 
dersi possibili in Italia ‘quando la loro ia- 
fluenza non aveva 2 rivaleggiaro che con 
quella d' un piccolo Stato’, qual era il Più- 
monte, come mai possono pretendere di neu- 
ttaifaate nella Venezia l'aziono affascinante 
di uno Sito che s'intitola Tialia e chiama a 
si gli ultimi dus milioni d’abitanti che sono 
rimasti faori del suo grembo? 

È questo che si vuol notara e che non 


fondi stanziati a tal uopo a favore delle fa- 
miglie dei contingenti, lasciando però si co- 
muni ampia libertà d’azione in proposito. > 


Litri 


L’Ost-Deutsche Post, parlando del congresso 
a dell'impossibilità che raggiunga in nessun 
modo lo scopo di sciogliere le quistioni pen- 
denti, quando viene a parlare dell’Italia, si e- 
sprime nel seguente modo: 

« Quanto a ciò che concerne la quistione 
veneta non si saprebbo comprendere quale 
sarebbe la potenza che oserebba, intrapren- 
dere di fare una proposta, la quale potrebbe 
recare offesa al diritto dell'Austria. Non sarà 
certamente la Russia che ha sempre dinnanzi 
agli occhi la Polonia. Ed è forse la Francia, 
la quale devo ancora scolparsi deli’ inosser- 
vanza del trattato di Zurigo, che potrebbe 
esigere dall'Austria la rinuncia ad un dirito 
di possesso che non solo data dai detestabili 
traitati del 1815, ma: che discende altresi da 
un trattato d’' un’ epoca recantissima , da un 
trattato conchiuso. dall'imperatore Napoleone 
III, Mero ancora l'Inghilterra vorrebbs. pren- 
dare l'iniziativa duna simile proposta. , 

« E come dunque sì potrebbe sperare di 
pacificira "Ialia che è trascinata alla guerra 
da’ sui disordini interni e che si troverebbe 
a fronte delle passioni scatenate del partito 
d'azione, quando non potesse esigere un il 
legittimo sacrificio deli’Austria. ì ; 

E qui il, giornale austriaco finisce col dire 
che non essendovi uuila a sperare dal con- 
gresso si deve temere ch’ esso nasconda Un 
qualche tranello per cui raccomanda agli in- 
viati austriaci di stare attenti per non cadervi 
dentro. 

Sismo d'accordo coli'Ost- Deutsche Post sul 
l’impossibilità , a frontà di cui il congresso 
sta por mettersi 0 per dir tutto il nostro 
sentimento, questo. sforzo della diplomazia 
ci rassomiglia molto a quelle ultime formalità 
con cui si annoia un galbntuomo che! sta per 
morire. Un' consulto medico, nel quale i me- 
dici che co sultano sono 1 primi a ron credere 
punto; l'applicazione dei senapisni tanto per 
fare assaporare all’ammelato un muovo genera 
di sofferenze, anche ia quelmomento incui non 
si dovrebba soffrir più e così via tutti quer 


la 


Dida disicamianiit litio garante dire rin SII 
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E IENE REA = 
A in. it i pi i. | si sarebbe dovuto aspettare dalla passata al- | di controllerià dei conti, allo scopo di pre- | stesso, sapendo l’uso che si destinava di 2° | 
sogna dar te a -e.0 Qi Pe diri ta eri tà del leanza e dalla rimembranza di vittorie co- | cisare i preventivi per le accresciute na farne. relativ 
ce qualunque altra soluzione e vedrete s0 Può essere dell'interesse e del dovere delle ; ) J È N } È 
VO0rI si potenze neutre continentali l'agire non meno muni; e la Prussia non ha ancora cancellato | dell'esercito con estrema economia e col mi- « 4. Coloro che senza immadiato concorso della È 
passi VO Messo che il consigliare, trovandosi esse in intima | n Francia le memorie del 1814 e 1815. In | nor aggravio possibile del tesoro dello Stato, | alla esecuzione del reato avranno sciente- vale. 
= \rel:zione con gliStati ostili, e la guerra alle | fè di dio, che l’imperatore Napoleone, iva 2. di n Pr Marti nen mente aiuto ed MRO i colpevoli od il col- La 
o porte. Ma quand fasto paese avrà | gli altri sovrani del continente: in generale, | diti straordinari. + er e° L er | pevole nei fatti che hanno preparato, facili- ai 
L'INTERPELLANZA DEL SIG. DISREEA dono la sua gra, dini nas all'Europa | possono vedere con piacere le dimensioni | l'esercito di quanto gli è necessario, come | tito consumato 0 nascosto il contrabbando. » su 2, 1 
Nella seduta della Camera dei Comuni del 2%, officialmente ciò che lo vuol far sapere, e | e l'indirizzo che il conflitto assume! —_ pure alla conchiusione di sigati di forni-| Dopo approvato il surriferito articolo, si calli 
come già annunciò il telegrafo, il sig. Disraeli | con meno cerimonie per la voce popolare, | Il Goyerno'italiano ha chiamato l'entusiasmo | tura, la commissione verrà ta o col- | passa al 43 che dice: — i pe 
interpellò il Governo inglese, se avessa ade- | nOn rimarrà che porsi a sedere tranquilla- popolare in suo soccorso » e nella conversa- l'aggregazione di persone In n lenti e pe- © Gli agenti principali soggiaceranno alla 
rito' all'invito di una delle grandi potenze ed | mente, e lasciare che germani ed ‘italiani | zione continentale si alleò con la rivoluzio- | rite e di delegati delle Camere di cip stessa pena incorsa dagli autori del reato. 
acconsentito di assistere alla Conferenza, a se | tergato 0 nor tengano conto del nostro av- | ne. Il re di Prussia parla di suffragio uni- | cio. Con ciò la suprema Autorità militare ha | « I complici saranno puniti come gli au- 
fosse vera la seguente notizia data da un | Viso, come a loro piacerà. versale e di riforma radicale nella Confede- | in mira di estendere la concorrenza © d’au- | torî del reato, quando la loro cooperazione 
giornale estero riguardato generalmento come Il continente tuttavia non deve supporre razione germaniche. Qaali possono essere mentare la fiducia degli onesti imprenditori, | sia stata tale che: senza di essa non sarebbe teri 
semi-ufficiale : « Tre Corti cercano condizioni che questo proposito deliberato. sia segno di | lo relazioni dll’ imperatore austriaco verso | per impedire gli abusi. A tale scopo una stato consumato. si 
di accorde in compensi territomali che pos- apatia pel suo destino ‘nè che l'intervento si- | i suoi sudditi meno affezionati e le provin- controlleria ‘mobile, munita di pieni poteri « Negli altri casi la pena sarà diminuita da a er 
sano offerire indennità © soddisfazione alle | Enifichi indifforenza. ci non tedesche tre mesi dopo l'esplosione | per l'esecuzione dei contratti di fornitura, | uno a tre gradi secondo le circostanze. » he 
domande della Prussia, dell'Austria e dell'I- Il popolo di questo paese paventa i pati: della guerra, è ancora nascosto nel futuro. sorveglierà sopra luogo la gestione degli'or- || 1a Commissione'sovra- proposta dell'ono- c se K 
talia. La difficoltà nello stato presente delle menti che si apprestano all’Earòpa, se cote- Ma c'è l'opinione, che questa guerra , in- | gani d’approyvigionamento dell’ esercito,, © li rayole Paccioni accetta di aggiungere a que- sei | 
cose sta nel trovare compensi convenienti | sti ottanta milioni si ingolfano nella guorra. Il cominciata una volta, assumerà un carattere procederà con inflessibile rigore contro qua- | sto articolo il coma seguente: s 
per ciascuo caso. » Il sig. Disraeli aggiunse, | governo inglese, quantunque contrario ad ogni | rivoluzionario. Se cotesti ottanta milioni di moi lunque frode avvenibile. I conti sulle opera- | Coloro pol’ chie senza precedente ‘tritato 
desiderer sapore se vi sia in tale ‘notizia | intervento d° intrigo, è preparato a insistere | mini si incontrano nel conflitto, i troni non zioni compiute verranno esaminati e liqui- 0d intelligenza avranno, scientemente ricat: Nel 
qualche fondamento, per quanto concerne. il | altamente co”snoi consigli sani, contiliativi | rimarranno dove sono. Germani, italiani, ma- dati sollecitamente: (fi coggolii provenienti da nadia: dia n 
Governo inglese. a disinteressati. giari, czechi e polacchi saranno commossi Leggesi nel Fremdenblatt che nella notte Mano: fmtii colla pena ìmmediatamente in- mett 
Il cancelliere dello scacchiere: Sarei stato Se le tre potenze hanno veramente il de- | come non furono mai commossi prima. Tali | del 23 al Li furono tagliati tutti i fili tele- Peg ‘della: dovata all'autore del eon- pertu 
forse în grado di dare una migliore risposta | siderio , che professano tutti i sovrani & gli convulsioni sono forse inevitabili nel pro- grafici vicino alla stazione di Mislowitz sul |. ta phandors spetti 
all’onorevolissimo gentiluomo, se avessi avuto Stati, di mantenere la pace, troveranno nella | gresso delle nazioni, ma non sono gradite confine prussiano in modo che il governo ) nirsa i f E 
sentore dell’interpellanza. Conferenza ‘un’opporiunità di mutua conces- agli imperatori ed ai re. La posizione che le | di Vienna fu impedito di mandare più nes- | . ‘on poca discussione sì APRFRRIAO gli ar- 
Il sig: Disraeli dice aver presentato l’'in- | sione © nel rappresentante britannico un a- | masse hanno occopata in quei paesi, Y' inte- | sun dispaccio» agongn ei net 4% che tratta della pena de! complice, 
terpellanza nel miglior modo che poteva. mico sicuro. Ma è inutile predire alcun buon | resse intenso di tutte le classi, entusiasmo Il governo austriaco per rendersi amico il che stabilisce la pena per l'impiegato qu 
Il cancelliere dello scacchiere risponde : Io resultato, se ogni potenza si reca alla discus- dell'uno, l'indignazione dell'altro, @ la prova | governo del principe Michele di Servia ha | dello Stato, 16 che tratta delle pene gd pago 
non mi lagno della via seguita dall’onorevo- sione con la deliberazione di nulla concedere. fattasi che se i sovrani destano una tempesta conferito al sovrano di quel piccolo paese la | sorle delle multe e della destituzione ® 4 rapp! 
lissimo gentiluomo; e solo mi riferisco alla | Se la Prussia ha risoluto di annettersi i de- | non possono poi sedarla, devono agire su la | gran croce dell'ordine di Leopoldo. che stabilisce la confisca della merce , 18 fanta 
msticanza di un previo annunzio dell’inter- cati, mentre l’Austria e gli Stati minori sono mente d'ogni saggio reggitore, per quanto | | ____. che gio la solidarietà , 49 e 50 che (pad 
pellanza come scusa deli’imperfezione della risoluti a non lasciare che soVli snnetta; se | alto ne sia il grado ed ampia la potenza. pr pieni ax reiezione seriti 
risposta che sono per dare. Io non ricevetti V'Italia non vuole trattare, so non su la base È AL E > i sti. Rota. 
pe sori le ore degl affari del giorno alcuna | della cessione della Venezia, mentre PAustria | < IM UN secondo articolo il Times, par- PARLAMENTO ITALIANO. Oliva propone un ultimo arlicol» a_que- roùil 
o omunictsione dall’afficio degli esteri su que- | non vuol sapere di alcun abbandono di ter- lando del manifesto della politica. fran- sto capo per dichiarare anche lo straniero dali 
sloggetto importante; ma, parlando di quello ritorio , è ovvio che tanto varrebbe il non | cese pubblicato dal Costitutionnel, dice che passibile di tutte le pene comminate contro Napo 
che si sapeva fino a questo mattino, non tenere conferenza di sorta. la situazione dipende tutta dalla questione CAMERA DEI DEPUTATI il contrabbando. è moi 
credo che ci sia nulla di conseguenza da ag- | | Può difforirsi la guerra di una settimana o | dei Ducati; che la soluzione di essa non è | Pescatore osserva che è superflao l’ar- dalla 
giungere alla breve dichiarazione fatta in due, ma il pericolo non sarebbe scemato; | più difficile di quella della questione di Presidenza del presidente Mari ticolo proposto dall UA Oliva, perchè la que- Pr 
altro Inogo dal mio nobile amico, il segre- | e la prova che, una. ostinazione inflessibile | Neuchatel di alcuni anni fa, e che, accor- SEDUTA DEL 29 MAGGIO. stione è risolta a priori dai più comuni prin- 1 50 
tario di Stato per gli affari esteri. Il Governo | regna nelle più alte sfere non farà che ri- GUORME LUO Astri ni pi cipii di diritto internazionale privato. l'ing 
di-S. M. nutre seriamente il desiderio di pro- | durre al silenzio gli amici della paco e ina. date la Prussia e I MIGHT; tutto sarebbe | La seduta ha principio alle ore 12 1/4 pom. | | Oliva, arrendendosi e queste ragioni, ritira gres 
finito, non potendo )' Italia attaccare da | colle consuete formalità. jl suo emendamento. ani 


curare una conferenza dei rappresentanti 
delle potenze d'Europa; e quantunque non 
si possa dire che il Governo abbia speranze 
troppo grandi di condurre le cose ad un esito 
soddisfacente, tuttavia si fa d’avviso che le 
probabilità offerte da un tal modo di proce- 
dere per comporre le questioni non fossero 
tali da doversi trascurare, in vista delle ca- 
Jlamità estreme che si vogliono antivenire, e 
lo quali, prima che si facesse la proposta di 
‘una conferenza, sembravano imminenti in- 
dubbiamente sopra una gran parte dell’Eu- 
Topa. 

Il governo di S.. M. aderì pertanto alla 
proposta fatta in quanto può occuparsi delle 
quistioni ch’ essa implica; ma intorno ai ter- 
mini precisi, su la cui base l’invito doveva 
essere indirizzato allo potenze europeo in 
generale, non erasi ancora, cred’ io, ottenuto 
un accordo definitivo, giusta le ultime infor- 


mazioni da noi ricevute. Nello stesso tempo, | l’imperatore così non solo si libererebba di 
per qualfto posso giudicare dalle informazioni 


cerbire la lotta quando sarà incominciata. Noi 
confidiamo che non sia troppo tardi ancora pel 
governo di pensare alle esigenze della uma- 
nità e agli interessi de’suoì sudditi. Natural- 
mente è necessario che i diplomatici siano 
cauti nelle loro espressioni, ma lo stesso do- 
vero non incumba a coloro che esprimono 
l'opinione popolare, e un giornale può tal- 
volta rendere un servigio dichiarando quello 
che i ministri esitano a dire. Noi possiamo 
quindi dire che è essenziale per la causa 
della pace che l’Austria o la Prussia autoriz- 
zino i loro rappresentanti a cedere, l’uno 
nella Venezia, l’altro nella questione dei Da- 
cati, La prima è la questione più importante, 
e dal suo componimento dipende il resultato 
della conferenza tanto in bene quanto in 
male. 

Cadere Venezia per un compenso adeguato 
non sarebbe un disonore per l’Austria; @ 


sola e contro il desiderio della Francia. 
Il fatto sta, che il Times vorrebbe la pace 
ad ogni costo e con tutti i mezzi, poco 
importa se sia l’Italia o altri che ci abbia 
a perdere o a guadagnare. 


-_—_——__mmaifiig@mammmz———- 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI! 
__ A FAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


La Sentinella bresciana annunzia che V'av- 
vocato Alessandro Legnazzi, deputato del 
collegio di Lecco, ha deciso di dare L. 200 
ad ognuno de’ suoi contadini che, vestita 
V’assisa militare, avessero nelle prossime bat- 
taglie ad essere insigniti della medaglia ‘al 
valor militare. 

— La Camera di commercio ed atti di 


L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto relativo ai provve- 
dimenti finanziarii. 

Ieri abbiamo. riportato i due articoli che 
il deputato Puccioni proponeva sì aggiunges- 
sero dopo l'articolo 40 del progetto della 
Commissione nell’ allegato al capo Ill del ti- 
tolo IV. 

Rattazzi (della Commissione) dichiara 
che non può accettare .il primo di detti ar- 
ticoli, perchè gli sembra possa ingenerare 
confusione sulla abrogazione delle leggi pre: 
cedenti. 

Pescatore anch'egli con un lungo discorso 
e poi anche Depretis (della Commissione) ® 
De Falco (ministro di grazia © giustizia) com- 
battono 1’ on. Puccioni. 

La Camera respinge il primo degli arti- 
coli proposto dall’ on. Puccioni, ed. adotta il 
secondo; 


Si passa al capo seftimo. che. tratta dei 


dazi interni di consumo. 


Si apre la discussione sull’ articolo 51 che 


suona così: 


< La imposta in pro dello Stato istituita 


colla legge 3 laglio 1864 n° 1827 sul con- 
sumò del vino, dell’ aceto, dell’ acquavite, 


dell'alcool; dei liquori, delle carni, si estento 
alle farine, sul riso, agli oli, al burro, s980, 


strutto bianco @ allo zucchero. » 


« Sostituite le annesse tariffe, allegato H, 
a quelle che andavano unite a detta legge. 

« Per lo parto all'uscita dello stato sarà 
fatta la restituzione X del dazio riscosso per 
la stessa quantità e farina. adoperata nella 
loro fabbricazione. » 

Visocchi propone cha gli articoli 5I e 60 


‘sieno soppressi. 


Egli inoltre propone un ordine del gior- 
ro, con che la Camera inviterebbe il Go- 


' un territorio disaffezionato, Ma ac: isterebbe < ì ilanci C) 8 
presenti, non credo probabile abbia a sor- | in Europa un credito che sulenerida pesi i ot SASA Pi A Si passa alla discussione dell articolo 41, | verno a proporre una nuova è bene ordinata 
gere difficoltà. per l’ accordo intorno a que- | grandemente il suo influsso dentro © nella | delle famiglie povere dei contingenti e so- |! quale è così concepito : tassa sulle bevande @ sulle carni, ed, anche 
sti termini, Il senso» e.la portata del passo Confederazione. Si dice, che V'Austria abbia | vratutto manifatturieri ed industriali. « Sarà punito coma agente principale del se occorre sulle farine da sostituirsi all’ attuale 
citato dall’ onorevolissimo, gentiluomo , e in- | chiesto che gli inviti alla conferenza defini { _— La deputazione provinciale di Messina contrabbando — colui che abbia dito man- | ta552 dei dazzi di consumo da andare invi- 
torno al quale egli fece una interpellanza | scano gli oggetti della discussione in tali ter- | ha Pirri ia somma di L. 30,000 per | dato 0 con doni, promdise, abtiso di potere | 80F9 al A gennaio 1867. 
Fili tali da ofierire indenni gine revo—|-ovierisunemizi dr7 corto mapratienta nà vai rara inte tie nai a i dianta fico non artifizii colpevoli abbia | | Ghibellini dichiara di ritirare un suo emen- 
alle domande della iene tt: pugni: ne | toro di porgere orecchio a quelle proposte che | gnalarsi per glorioso, £ PRE RERA Toni Srialnes ri ernia damento. ca 
RI anne ell’ Austria @ | potessero essere fatte per una soluzione buona si per glorioso fatto di guerra. pica» RARO Fa RS DIR conio Cancellieri svolga un luoghissimo emen- 
che fondi a Pe anda se.ci sia qual- | ed onorevole delle sue differenze con l'Ita- — Il Municipio di Dolcedo nella sua se- L'AS santi 4 roato 6; Mello | GAMTENtO vst: nroposto in unione a pare» 
in questa asserzione. lia. È nell’interesse dell'Europa che l'Austria duta del 21 ha deliberato : dito Cf i ENO, DI aiLa efficace‘ |: qhl;alivi deputati Ì 
sil prc questa asserzione vada oltre i | abbia ad essere forte ed indipendente, egli | . 1° Derogare le somme stanziate pella pros- a commetterlo; — colui ‘che ‘scientemente Scalini e Minghetti (della Commissione) gui 
; ma no posso dire precisamente, | nomini di Stato di questo paese Lo eli | sima festa nazionale; i L. 300 a-favore dello( volontariamente  somministri ali' assotia- | lo combattono. S. | 
e sarebbe anzi pericoloso il dire in termini | gli ultimi a chiedere con veemenza dal to. posero famiglio dei militari locali sotto le armi. | 0B8 di ot all'articolo 38, 0 ‘a taluno di | | La seduta è levata alle ore 6 pom. s 
PeR le nano abbia una tile as- | verno viennese nulla che la possa debi- LE Ri ‘alito pgitho, duleedese che a pr gio dano Nicla di tra- | | Domani, seduta pel seguito di questa di- Ma, 
i documenti che ang gi basico Nor, Dare, bardiera Reina fl. AS gi Pa totudti RIG pn SIRENA n ROREAVAS, 
e questi credo saranno fra Si ti it Ma spesso tino spettatore vede gli inte- | del nemico. ticolo 1 di Hasan ad d ppi ade card 0, HE 
VT lio a BNL TI delle parti contendenti meglio di esse | | 3° Un premio di L. 300 a colui che si ren: | guente: i ì MITRA NE "iti ) ; ; di 
condizioni d'accordo in un c 21 | stesso, @ il più grande amico della casa im- derà meritevole di medaglia in oro al valor SS a ’ Commissione nominata dagli uffizi sì 
toriale, che. venne Le ig terri- | perialenon potrebbe darle miglior consiglio di | M'litare. EINE RAI VOI della Camera doi deputati. si 
a da ona Ici quello di liberarsi una volta di una provin- LA IDRO di L. 200 a chi conseguirà la RA associazione, di cui all’art:38, | | Progetto di legge n° 97 — Riordinazionio Sés 
zione esatta di quello che ebbe luogo. QSTA A RE OO nazione IIIa: dv Vensone 1° 0606a" delle ci Tan razairo o ali'esecutore del con- | dell'amministrazione della giustizia correzio- 
nemici alla sua frontiera in vicini pacifici. | alle famiglie di anraseiigsarissoro EROSANEO SES AI, (BR007 FALDIZIO RI, danaro o.mezzi | nale, riduzione del numero dei tribunali ci- R) 
— e Se l'Austria mostrerà qu sto spirito onore- | sero mutilati sul campo. Nico le SL are e, gli altri necessari al. | vili‘‘© \correzionali l'e nuova circoscrizione ia, 
LA STAMPA INGLESE N volo e generoso, non le ssrà difficile affron- | — Il Consiglio comunale di Lettopal #4 del contrabbando medesimo. » | della preture. 
E IL CONGRESSO | tare il suo avversario settentrionale. It popolo | ha votito un premio di L. 200 DaIenA Frenta ©;-Garbone, propongono che si Commissari: 28 
Il Times del 25 così esprime nel suo prussiano stesso ridurrebbe probabilmente i | dato ‘0 IRR Com ati sl, TORRE Pallino coma dell'art. 41; ositra- | | Uracio 4° F i 90 Raeli t) de 
ationivai 001 suoi reggitori alla ragione. In ogni caso, aggiu- immi a Lomone stento: che] Gporti ineli'art, A2: ; arraccins-+-28/Raeltis 30, Cano 
0, (0209; Att 1 quin Ialia toi ltgonzh delle | inedita d'oro ai valo niro: meriti là | | ‘Impociato chinderche sicaoppritma Fartobl:| pb PALE OO -10° Plain ge Pubs DI 
Muy o ritenere, che la conferenza si | potenze neutrali sarà adoperata a mante- RO gii Riti Cancellieri propone la soppressione degli È "3 aero — 7° Pisanelli — 8° Paccioni Gi 
è immedistamente e che i neutri a- | nero i giusti diritti dell'Austria e della Con- | medaglia d’ q p eritera la | articoli 41, 42, 43, 44, e vi si sostituisca i) SO, i 
vrsnao, la opperiusità di proporre i loro | federazione 6 a der luogo ad un componi- AelaghaFBanio: seguente : Progetto di legge n° 84 — Approvazione 
disegni di pacificazione. Della sincerità di | mento soddisfacente nei ducati. Se ci fosse = « Le disposizioni degli articoli 638, 639, della tariffa gitidiziaria in materia "penale. 
bra Le non può esserci dubbio. L’In- | UN tribunale per lo nazioni, chi può dubitare 3 G4O, 644, 642) 643 e 644 del Codice penale ; SOR i 
Him CR ha ogni ragione di desiderare Ja che i giudici non volessero decidere la di- NOTIZIE ESTERE relative ‘ai reati contre la proprietà, sono e- Ufficio 1° Arcieri — 2° Bargoni — Ca- 
pera SE siamo un popolo umano, e in | sputa tra l'Austria e l’Italia nel modo da noi stesa ed applicato al reato di contrabbando, | P°R® T 4o Mancini Stanisleo — 5° Panat- 
legitto 0° TO la guerra ; abbiamo un indicato? E perchè adunque l'avviso di una send come pure sono applicate 'alfo stestole di | toni — 6° Cortese — go Salaris — 8° Spe- 4 
reeRAdi Ni ai Par tutti gli Stati guer- | conferenza , tanto analoga ad un tal tribu- Si legga nei giornali di Vienna del 24: sposizioni degli articoli 102,103, 104 a 105 fiale — 9° Fioretti. P È 
pe u da assi abbiamo un gran | nale, non sarebbe ricevuto con rispetto? < L'imbasciatore!fralio car da; È 4: | gello stesso Codice penale, che'saranno sl- | _P!989"0 di legge n° 74 — Cessione ‘ai I 
di Rama ne siamo in procinto | Noi abbiamo molto a sperare dalla grande | ebbe oggi al mezzodì unta di ja papato Fer tresì pubblicate nelle provincie toscane. » municipi ‘dell’aso dei teatri demaniali e mo- 
dato ‘gallio dope ne pride disposizione della maggior parte d'Europa alla | un’ ora col conte "per alragigionn cene La Camera depo respinti tutti gli emenda- dificazioni erariali relative ai medesimi. S 
GIP chie vente i nà n fare = impe- | pice. Dell’indole germanica è soverchio il far | meriggio per Parigi col vano: LI Si E menti' proposti, approva l'articolo detla Com A Commissari : si L 
Rata art at RE De ‘omesso parola, ei francesi non sono guari più pro- | che la sua assenza sarà alquanto lunga missione. I W Ufficio 1° Boggio — 20 Puccioni Du 30 d 
Dobbiamo supporre che gli alt fato inglese, | pensi a vedere di buon occhio una nuova | « Nell’esercito austriaco militano i seguenti Si passa all'articolo 42, modificato dalla Massarsni — 4° Da Boni — 8° Marazio, — ; 
dal pariiaiosiderosi di‘ impati - er st i rneai Si n x; gran tempo | membri di famiglie sovrane: Il principe Ales- pe coll’accettazione di un ementa- (8 er E 7° Salvagnoli — 8° Berardi — à 
i jamento, graduale, è va ssaa eta * 0 proposto dagli Î o Fioretti. 
del\sangue e che una qualche. proposta di | loro carattere, e la siluione che Dagli sandro d'Assi, il principe Guglielmo di Hol | Paocini. > < 38 rai rt 1 


conciliazione, giusta per tutti e disonorevoie 
per. nessuno; sarà. presentata all’accettazione 
della tre potenze. .Ciò fatto, la parte dell’In- 
Bhilterra in coteste. discussioni sarà finita. 

- Potrebba scemare il nostro influsso nazio- 
nale il proclamare. innanzi tratto che il ra- 
sultato della conferenza. non concernerà in 
nessun caso la posizione di questo. paesa; 
ma questa è una parte sì essenziale della 
nostra politica.che è bene si sappia, anco 


tein-Gliicksburg, il principe Wasa, i principi 


anni fa il terrore dell'Europa, è ora, come | Edoardo, Francesco e Federico Liechtenstein. 
ran devota allo occupazioni della pace. | il principe Leopoldo di Sassonia-Coburgo, il 
@ finanze dell'impero hanno dato a quasi | principe Gustavo di Sassonia-Weimar, il gran- 

ogni individuo un interesse nei fondi impe- | duca di Toscana, il duca Alessandro, il duca 
riali, o la partecipazione ai capitali di fer- | Guglielmo e il conte Everardo di Wiiciem 
Leo ed uri è grande in ogni clissa della | berg. » È 
opolazione. I risparmi di ogauno, commer- È i i 

ciante, artigiano 0 paesano, furono posti a ieri pn sega persona 
sonagli: dal ribasso in ogni genera di va- In seguito ad un ordine sovrano, venne 
opo le prime voci di guerra. i: popolo | formata nel ministero della guerra una Com- 


a rischio di diminuire il peso di 
J elle nostre | vede con a I Di ] 
ago di aldo i Dag È pprensione l'interruzione del com- | missione permanente, c i militari 
È È . n A Ù 
sercitare una pres- | mercio @ delle comunicazioni; la causa del- | superiori, Ni a 


Questo nuovo articolo suona così: 

« Saranne puditi quali complici: 

«1. Coloro che facc'ano atti di assicurazio- 
nedel contrabbando, o che si prestino sciente- 
mente con trattato od intelligenza precedente 
alla ricettazione della merce o del genere pel 
quale avvenne il contrabbando. 

4 2. Coloro che daranno le istituzioni o le 
direzioni per commettere il reato di contrab- 
bando. 

«3. Coloro che avranno procurato al colpe- 
vole gli istrumenti, o qualunque altro mezzo 
che avrà servito alla esecuzione del reato 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del ‘20 maggio in forza 
del quale il diritto all'applicazione ‘delle leggi 
27 giugno 1850 e 7 febbraio 1865 sulle pen- 
sioni militari è esteso alle vedove, li or- 
fani ed ai congiunti dei militari dei Corpi 
anzidetti, morti per le i dicate allo 
articolo 27 dotla ora accennatà legge 27 giu 
gno 1850. va 


sione sui i i i | Vitali i 

| ì turbatori della pace pubblica, si | \'Italia non fa mai popolare in Francia come | finanza e di Stato e della suprema autorità 
I) 

| 

| 

| 


ì 
j 
I 


Aesse 


20° Un R. decreto in data del 20 maggio 
relativo alla formazione dello. stato maggiore 
della 2.a e della 3.a squadra dell’armata na- 
vale. 
3. Nomine d’ ufficiali nei battaglioni della 
guardia mobile. 
2. Nominé di ufficiali néi Corpi di volon- 
tari. 


CRONACA: DI FIRENZE 


Ieri sera cadeva dalla finestra della propria 
abitazione certa A. M. in piazza'degli Almieri 
e rimaneva estinta. È però natò il sospetto 
che questo fatto debba essere imputato a due 
persone che vennero immediatamente ‘arre- 
state e consegnate all'autorità giudiziaria. 


L Nella decorsa Notte le puttuglie-della Guar- 
dia nazionale perlustrando la città fecero nu- 
merosi arresti di ubriachi, di vagabondi, di 
perturbatori della pubblica quiete e di so- 
spetti di. farto. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Questa sera (giovedi) la drammatica com- 
pagnia idirelta dall’ artista Achille Majeroni 
rappresenta Don Giovanni, dramma storico= 
fantastico in 3 atti ed 8 quadri di A. Dumas 
(padre), con cori e danze. Tutta la musica è 
scritta espressamente dal maestro Michele 
Ruta. Le scene sono dipinte dai signori Per- 
roni e Ferrario dei RR. teatri di Milano e 
dai signori Masi e Corazza dei RR. teatri di 
Napoli. Nell’ultimo atto vi sarà un diverti- 
mento danzante con passo asolo eseguito 
dalla prima ballerina Malvina Lazzeri. 

Prezzo dei bigliettti d’ingresso. Platea lire 
4 30. Posti distiati: L. 41 80 (non compreso 
l'ingresso). Poltrone L. 4 (non'compreso Vl’'in- 
gresso). Lubbione cent. 50. A_ questa recita 
avranno libero ingresso ì signori abbuonati. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 28 maggio corrente: 
Zanetti Pier Luigi, d'anni 62 — Liccioli Pietro» 
id. 58 — Moretti Annunziata, id, 42 — Gherardi 
Annunziata vedova, Roini, id. 65 — Lorenzini 
Clementina nei Rieci, id. 27 — Vanaroni Leo- 
poldo, id. 22 — Calamai Pìetro; 1d. 22 — Ma: 
netti Leopoldo, id. 59 — Fallani Giuseppe, id. 43 
Biagini Annunziata nei Gori, id. 39 — Giovan- 
nardi Italia, id, 15 — Feroni Alessandro, id. 67 
— Limzsni Susanna, id. 21 — Mattioli Marianna 
nei Mannini, id. 67. 
Più due bambini :che non avevano ancora'tre 
anni., 
Gli atti di nascita denunziati nel dì 28 maggio 
furono 20, cioè, 6 femmine, 12 maschi e 2 nati 
motti. 
Matrimonii celebrati nel dì 26 maggio 1866. 
Barbaria Eduardo di Venezia, impiegato-alla 
Banca Nazionale, di anni 27 e Trevisani Ester 
di Venezia, attendente a casa, id. 20. 
Ricci Raffaello di Firenze, falegname, id. 28 e 
Cappelli Teresa di Firenze, stiratora, id. 18. 
Brucalassi Giovacchino di Fiesole, stampatore, 
4 x e Cantini Marianna di Firenze, frangiaia, 
id. TI 
Cipriani Agostino: di Firenze, impiegato regio, 
i; sa e Ficai Leonilda di Sinalunga, att: a casa, 
10, n 


Del 27: - 

Bellini Leopoldo; colono, di 8. Quirico a Le- 
gnaia, di anni 25 e Chirici Teresa, colona, di 
S. Quirico a Legnaia, di anni 22. 
Giovacchini Leopoldo, colono, di Ricorboli, di 
anni 34 e Ciuffi Maria Regina, colona, di Santa 
Margherita a Montici, di annì 27. 
Bianchi Andrea, commesso di magazzino, di 
Firenze, di anni 36 e Cinotti Anuunziata, atten- 
dente a casa, di Carmagnano, di anni 24. 
Papini Pasquale, impiegato regio, di Fiesole, 
di anni 38 e Lascialfari Carolina, cappellaia, di 
Sesto di anni 30, 

| Del 28: 
Cozzi Luigi, muratore, di Firenze, di anni 23 
e Civinini Erminda, donna di servizio, di Pisto- 
ia, di anni 24. 
Ciucci Ferdinando, di Firenze, sarto, di anni 
28 e Fabbri Giuseppa, di Pratovecchio, atten- 
dente a casa, di anni 21. 
Loggétti Leonardo, di Barberino di Mugello, 
oprante, di anni 34 e Pierazzi Faustina, di San 
Giovanni Valdarno, attendente a casa, di ‘anni 24, 


NOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Funcralti di A. Brofferio. — La 
Gazzetta di Torino ha il seguento dispaccio 
particolare da Locarno, 27: 

Stamane ebbero luogo i funerali dell’avro- 
cato Brofferio. Vi assisteva gran folla di po- 
polo, i ‘commissari del Governo, l'ordine 
degli avvocati, le società degli operai, il corpo 
degli insegnanti, i carabinieri, il corpo ca- 
detti e quello dei pompieri. 

Il feretro *patte domani mattina da Locar- 
no, e giungerà la sera a Torino. 

Regia marina, —Si legge nella Gaz- 
zetta di Genova del 28: x * 

« Quest’ oggi il vice-ammiraglio Albini as- 
sunse il comando della 2.a squadra navale 
sussidiaria in: 1do,la sua-bandiera sulla 
pito-fregata Maria Adelaide. » 

Processo. — Leggiamo nella Perseve- 
ranza di Milano del 29: iù stà 

— AT nostro tribunale corrèZionale, inco- 
minciarono ieri i dibattimenti nel processo 
contro il dottor nobile Achille Migliavacca, 


‘monumento di Legnano, per imputazione di 


già vice-presidente. della Commissione del 


P. M. è rappresentato dsl sostituito procura- 
tore del Re Clerici: la difasa dall’ onorevole 
deputato avv. Tecchio: la presidenza è tenuta 
dal Vice-presidente Usuelli. Il fatto si riassu- 
me in questo,' che ‘il conte Benvenuti, cas- 
siere della Commissione, aveva passato al 
Migliavacca le somme occorrevoli a pagare 
i cofti del tipografo Agnelli e del tappez= 
Ziere. Questi essendosi presentati, al Miglia- 
vacca per averne il saldo, il Migliavacca non 
li avrebbe pagati: onde essi si sarebbero ri- 
volti alla Cassa per avere quel saldo. Il cas- 
siere Benvenuti eccitava allora îl Migliavacca 
a rendere quelle somme; e dietro il ritardo 
interposto, avrebbegli mandato il segretario 
della Commissione, avv. Bsrtolotti, perchè 
come avvocato gli significasse la pronta re- 
stituzione. Allora ‘il*Migliavacca ayrebba ri- 
cusato; onde-il Benvenuti, rappresentando lo 
interesse della Società archeologica e ‘della 
Commissione, avrebbe querelato. Nel frattem- 
po sarebbero risultate altro trattenute fatte 
dal Migliavacca, fra cui quelle di un preteso 
emolumento, che egli avrebbe asserito do- 
vuto al notaio Rossi, e di offerte fatte da al- 
cuni Comuni. Su questi fatti è ‘stabilità Vac- 
cusa. 

Risse e ferimento. — Si legge nella 
Perseveranza di Milano, del 29: 

Gi scrivono da Como di un atroce misfatto 
avvenuto in-quellavcittà venerdì scorso. Duo 
guardie daziaris si portavano verso mezza- 
notte all’ufficio degli appaltatori del dazio 
consumo, chiedendo ragione, a quanto si 
dice, del congedo ricevuto senza motivo al- 
cuno. 

Le guardie, che si trovavano all’ufficio, ri- 


quattro trufle e di appropriazioni indebite. Il | 


cusarono di accordar loro l’accesso. Da qui 
ua diverbio ed una rissa, in seguito alla quale 
una guardia rimase ferita alla testa in modo, 
da far disperare della sua vita. Un’alira gusr- 
dia fu ferita leggermente. 

Entusiasmo. — Si legga nella Lom- 

bardia di Milano, del 29: 
A dimostrare quanto sia grande ed irre- 
sistibile l'entusiasmo della nostra gioventù 
per la guerra citiamo, fra i molti, il seguente 
fatto: I ‘signori M.. e G... costituenti una 
Ditta reputatissima, commerciante ia istofîa, 
hanno deciso di chiudere il loro vasto ne- 
gozio e arruolarsi fra i volontari in difesa 
della patria, seguendo i loro commessi, che 
si sono quasi tutti arruolati. 

Necrologia. — Leggiamo nelle Alpi di 
Torino, del 28: 

feri moriva nell'età di soli 35 anni la prin- 
cipessa Maria Ghka, moglie del cav. Povjade, 
console di Francia a Torino. 

L'industria metallurgica in I- 
talia. — L'industria metallurgica in Italia 
è ben lungi dal poter gareggiare con quella 
degli altri Stati d'Europa, e tuttavia il suolo 
italiano contierie niimòrosi e ricchi strati di 
minerali di tutte le specie. 

Un gran numero fra essi vengono usati e 
danno risultati assai promettenti, ma molti 
altri aspettano tuttora il braccio che deve ri- 
tirarlivedvoffrire all'industria i ricchi prodotti 
ch’essi possedono. atea 

Miviere di ferro, di ramo, di piombo ar- 
gentifero..sono-là; sotto i nostri occhi, a no- 
stra portata, ci chiamano, per così dire, eci 
tentano colle brillanti seduzioni del magni- 
fico bottino che ci offcono in ricompensa déi 
nostri lavori; e noi restiamo inoperosi, mentre 
in tutto il mondo si fanno i più grandi sforzi, 
sovente anche infruttuosi, per rintracciare 
queste ricchezze cha noi ciascun giorno cal- 
pestiamo sotto i nostri piedi. 

Così, per non parlare oggidi che di qual- 
cuno di tali strati, vi ha a Campiglia (Tosca- 
na) delle miniere di rame e di piombo ar- 
gentifero ancora intatte, dà’ una grandissima 
ricchezza, e poste in luoghi vantaggiosissimi, 
@e.quasi noi direnimo eccezionalmente van- 
taggiosi, essendo la quasi totalità delle mon- 
tagne comprese nel territorio di Campiglia , 
coperta di fittissimi boschi, donde in gran 
copia ritraesi legna da fuoco a carbone, a se- 
gno che ne viene asportato sino a Genove, a 
Malta ecc. 3 

Gli studi fatti su queste mine constatarono 
che i filoni metalliferi del Campigliese sono 
della stessa natura di quelli pregiatissimi del- 
l'isola d’ Elba, e che fra gli altri minerali, 
essi contengono in grande abbonijanza, s0- 
vratutto 1° il rame piritoso cha produce dal 
36 al 37 circa per 100 di stagno, dal 33 al 
34 per 100 di rame, ed il 30 per 400 di 
ferro; e 29 il piombo solforato argentifero , 
producente dal 36 al 38 per 100 di piombo, 
@ circa 1 1,2 per cento d’argento. 

Del resto, è oggidi riconosciuto, pei molti 
lavori che si son fatti, ch’esistono in tutte 
le montagne dell’Italia centrale, come in 
Toscana. ed in Liguria ecc. degli strati ap- 
parenti di ramo d’un gran valore, da Ge- 
nova alla Spezia, specialmente s’estende una 
serie di miniere di rame, delle quali alcune 
sono di una vera ricchezza. — 

Cosi egi è delle miniere di fsrzo ed altre, 
di cui un gran numero, benchè conosciuta 
e pregiate, non sono più usate. A 

Da ché proviene l'inferiorità relativa d’una 
industria sì produttiva quale la metallurgica, 
in un paese tanto ricco di rsinerali d' ogni 
speci? Vuolsi forse. attribuita, coms molti 
certo saranno. per crederlo , al timora dei 
capitalisti nazionali e stranieri, d'avventu- 
rarsi in ispeculazioni il cui risultato loro ap- 
parirebbe ancora dubbio ?_yuolsi forse altri. 
buirla allo "stato del paese stesso, ad una 
certa inerzia, ad una mancanza di spirito 
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d’iniziativa, o ad una mancanzald’incoraggia- 
mento verso di quelli che sarebbero disposti 
a slanciarsi in questa cparazioni? O bisogna | 
forse ricenoscerne la causa: principale pel! 
difetto di carbon fossile, e nella scarsezza o 
nel rincarimento del carbone vegetale? 
L’invio all’estero d’una ceria quantità di 
minerale in istato lordo per estrarne il me- 
tallo che vi si contiene — locchè non può 
aver la sua ragiona se non se nella difficoltà 
di fare tale operazione sui luoghi d’estrazione 
— sembrerebbe indicare che quest'altima ipo- 
tesi è almeno per molto, nei motivi che im- 
pediscono lo sviluppo dell'industria meta}lur- 
gica. (Dallaf Finanza) 


SCABIETÀ 


Sulla necessità di istituire una Biblioteca na- 
zionale in Italia, lettera del dott. J. Galligo 
al prof. cav. Scipione Giordano di Torino. 


Mio oitimo amico, 

Con la gentilissima tua di, ieri l’altro mi 
domandi varii ragguagli bibliografici, e fra 
le ‘altre cose desideri sapere il numero esatto 
delle Accademie mediche esistenti in Italia, 
e tutto ciò vuoi conoscere prima che inco- 
minci a tuonare il cannone, che deva render 
libera la patria comune dali’ Alpi all’ Adria- 
tico. lo di buon grado vengo a rispondere | 
alla tua lettera, ed il fo pubblicamente, per- 
ciocchè essa mi dia opportunità di esprimere 
alcune mie idee che da gran tempo. voleva 
far manifoste; so non cha mi sembrava cho | 
adesso non avessero cerlamente il pregio 
dell'opportunità: ma dette così prima che il 
cannone cominci a tuonare, mostreremo come 
anco alla vigilia della guerra non dimenti- 
chiamo ciò che può tornare vantaggioso agli 
utili studi. 

La bibliografia italiana è dolorosamente 
in tristissime condizioni, principalmente per 
la non uniformità della Jegge sulla stampa e 
più per la mancanza di una vera e propria 
biblioteca nazionale, alla quale. debbano ne- 
cessariamente far capo tutte lo pubblicazioni 
di ogni parte della penisola, coma lo fanno in 
Francia alla biblioteca imperiale e nazionale. 
A quella biblioteca come tu sai, sono inviate 
tutte le coseche si pubblicano in ogni più pic- 
colo paese delia Francia, cosicchè il bibliofilo 
è certo di trotare ivi tutto quello che può ab- 
bisognargli. È inoltre pubblicato un giornale, 
sotto il titolo di Bibliografia della Francia, 
mercè i documenti forniti dal ministero del- 
l'interno. Ora ognuno intende il perchè in 
Francia con molta facilità ed esdtteZza siano 
pubblicati eccellenti annuari generali e spe- 
ciali, i quali in Italia con la miglior volonià 
del mondo manca la maniera di poterli con 
esattezza compilare. 

A persuadersi di quanto asserisco serve 
leggere la prefazione che gli scrittori del- 
lAnnuario bibliografico italiuno, pubblicato 
per cura del Ministero della pubblica istra- 
zione nel dicembre 1863, hanno unita a quel 
lavoro. Ebbane, quei dotti compilatori non 
nascondono le immense difficoltà da essi 


cale. 

Questi mezzi ne sembrano insufticionti, e 
solo rimedio a tanto male, a parer Io, 
sarebbe una legga universale per tutto il 
Regno, che obbligasse, sotto pena di cospicua 
multa agli editori, di inviare tre copie dei 
loro stampati tutti, uno alla biblioteca nazic= 
nale (e tale potrebbe essere sul serio la Ma- 
gliabechiana, una alla biblioteca locale della 
proviacia 0 capoluogo, ed una per il procu= 
raiore generale del Re per le ragioni giuridi- 
che; oppure tutte tre a questo, come ancora 
la legge attuale prescrive, ma con l'obbligo che 
una copia di ogni produzione tipografica che 
sì fa in Italia venga inviata alla biblioteca na- 
zionale, che dovrebbe risiedere in Firenze. 
Questo sistema darebbe non solo maggiore 
facilità per compiere un esatto annuario bi- 
biografico italiano, ma fornirebbe il modo 
acciocchè gli scrittori e gli studiosi potessero 
consultare i lavori di cui avessero bisogno 
pure per compiere anuuari di ogni genere, 
sì generali, che speciali. } 

Dal resto'importa notare coma per siffatta 
guisa l’Italia pure potrebba compilare un gior- 
nale di bibliografia nazionale, come quello che 
si pubblica ogoi settimana în Francia. Imperoc- 
chè le pubblicazioni chs appo noi sonosi ten- 
tate di questo genere dai privati e seg nata- 
mente dal dottore Molini, non possono rag- 
giungere quell’esattezza che è pure necessaria 
e ciò poichè l'Italia non ha propriamente una 
biblioteca nazionale; rsgiene questa per cui 
noi conosciamo meglio i lavori che si pub- 
blicano in Franci?, in Germania ed in In- 
guilterra che appo nol. È i 

Quanto alla Società scientifiche io non po- 
trei dirti nulla di più di ciò che puoi rinve- 
nirne nei nostrì annuari deli’ struzione pub- 
blica, i quali, a vero dire, anco in questa 
parte lasciano Don poco a desiderare, e non 

per colpa di chi li compilò, ma probabilmente 
per l’inerzia di molte Società scientifiche , 
alie quali forse sembrò grave di fornire al 
Ministero le opportune notizie ! 


Ora tu intendi meglio di me quanto siae 
scirà difficile di scrivere. ua rapporto gene- 
rale, e tanto più quelli speciali, sul progresso 
delle scienze e lettere in Italia neli’ultimo ven- 
tennio; rapporto da pubblicarsi nell'occasione 
dell'esposizione universale di Parigi, nella quale 
l’il'ustre Duruy ba avuto il gigantesco con- 
cetto di volere, che pura la lettere e le scien- 


29 d'ogni nazione del mondo facciano ivi la 
mostra Toro. 


In altra mia lettera mi proverò di mostrare 
come mercè cambi stabiliti fra le biblioteche 


straniere e mercè. particolari eccitamenti agli 
editori stranieri si potessero stabilire pure 
biblioteche, che fossero . collegate con patti 
internazionali, da comporre così delle biblio- 
techa non solo nazionali, ma internazionali 
ben anco. 


; Pongo fine a qussta mia breve lettera, 
sicuro che non saranno stiinate: del’ tutto 
inutili queste mie considerazioni. 

Continuami la tua amicizia e credimi sempre 
Tuo aff.mo amico 


Dott. Y. GALLIGO. 
Firenze, 20 maggio 1866. 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che oggi vennern firmati da 
S. M. due decreti: coll’uno dei quali sono 
creati due battaglioni Bersaglieri volon- 
tari, dei quali il 1° reclutato a Genova, 
il 2° a Milano; coll’altro si aumentò di 20 
battaglioni il corpo volontari italiani, por- 
tando ciascuno dei 10 reggimenti da 2a 
4 battaglioni. 


La triplice nota d’invito al congresso è 
già stata rimessa a Berlino, a Franco- 
forté, a Vienna, ma non è ancora stata con- 
segnata al nostro Governo, non essendo 
arrivata quella della Russia. 

I nostri lettori conoscono già il sunto 
della nota, il cui testo, crediamo, non ri- 
tarderà ad esser pubblicato. Essa è breve 
e concisa; propone una riunione di ple- 
nipotenziari esprimendo la speranza che 
la discussione possa preparare un ravvi- 
cinamento, e facilitare la pacifica defini- 
zione delle quistioni dalle quali altrimenti 
scaturirebbe. la guerra. 

Quanto all’invio dei ministri degli affari 
esteri a plenipotenziari nella riuzione, 
corre voce che l'Inghilterra non faccia op- 
posizione e che lord Clarendon sia di- 
sposto a recarvisi ; anche la Russia ade- 
rirebbe, come l’Italia, ma non si cono- 
scono ancora le intenzioni della Prussia e 
dell'Austria, 


A conformità di quanto fu già annun- 
ziato da vari giornali, possiamo aggiun- 
gere che un'apposita commissione com- 
posta dei sige. Cordova, De Blasiis, Sella, 
Ponza di S. Martino, Duthuyué; Audimat 
6 Perazzi (segretario) è stata istituita dai 
‘mimistii delle finanze, dei lavori pubblici 
e d’agricoltura e commercio, e che le fu- 
rono sottoposti parecchi quesiti relativi al 
credito delle società industriali in quanto 
possano interessare lo Stato, alla loro si 
tuazione intrinseca ed ai lavori in corso 
di attuazione, quesiti resi più urgenti dalla 
crisi che attraversiamo e dalla probabile 
sua durata. 

La Commissione tenne già varie sedute 
insieme ai ministri sopraindicati ed ha di- 
viso il lavoro fra i suoi membri. 

LI. R. luogotenenza del Veneto ha pub- 
blicato una motificazione colla quale, sulla 
proposta della Congregazione centrale ha 
suterizzato l'attivazione di una sovraimposta 
territoriale di un soldo per ogni lira di ren- 
dita censuaria e di 7 97 per ogni fiorino 
dell'imposta erariale sul contributo arti e 
commercio @ sulla tassa sulla rendita, escluse 
le addizionali straordinarie. Questo nuove 
gravezze Vengono imposte per provvedere 
all'attuale straordinario acquartieramento mi- 
litare. » 


E sese e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 28. — La note collettiva. dell’ In- 
ghilterra, della Francia e della Russia furono 
rimesse a Francoforte, a Vienna e a Berlino. 
domani saranno rimesse anche a Firenze; 
Questo procedere degli Stati neutri fu a20- 
colto favorevolmente. Credesi che le potenze 
spediranno prossimamente i loro rappresen- 

i a Parigi. È 
sg na dui -È cea la voce che i tur- 

i si trati nei Principati. 1 
apr Austriaca dico che VAustria 
andrà al congresso senza pregiudicare i di- 
nitti e \’onore del paese; essa non solleverà 
preteso a mano armata, ma però non disar- 
merà innanzi alle pretese delle altre potenze. 

Berlino, 29,— Il principe reale ritornerà 

i da Breslavia. 
Sia Gazzetta Crociata annunzia che la Prus- 
sia accettò la conferenza. 

I reggimenti della guardia che dovevano 
partire isri ricevettero Yordine di restare qui 
ancora 14 giorni. 


Milano, 29: Scrivono da Venezia alla Per- 
severanza i 

Tutti i detenuti politici nelle carceri di 
Padova e di Venezia furono mandati a Jo- 
sephstadt e allo Spielberg. Tutte le armi an- 
tiche dell’arsenale si spedirono a Vienna, 

Berlino, 20. L'Inghilterra, la Prussia © la 
Russia saranno probabilmente rappresentate © 
alla conferenza dai ministri: degli. affari @-.© 
steri. La conferenza non dovrà immischiars] 
nella riforma federale; ma si giudicò ne- 
cessatio di ammettervi Ja Confederazione , 
perchè all’occasione che sii tratteranno le 
quistioni riguardanti il Veneto, i Ducati e 
il Limburgo; si potranno «discutere le pro- 
posto ‘relative ‘ai compensi e ‘ai: cambia? 
menti territoriali -che' riguardano ila Gonfe- 
derazione. 

L'apertura della conferenza ‘non sarà pro- 
crastinata per il’ ritardo dell'arrivo ‘del rap= 
presentante della Confederazione. 

Dresda 29. — All'apertura’ delie Camere 
il discorso del ‘trono, redatto nello ‘stesso 
senso di quello del're di Baviera, dice che 
non' bisogna rinunziare ‘alla speranza] d’otte- 
nere ‘una soluzione pacifica, e che il governo 
continua i suoi sfotzi per raggiungere questo 
SCOpo. 7 

Parigi, 29. — Leggesi nel bollettino dél 
Moniteur: | ; 

Le note; concepite in termini identici, sono 
pervenute alle loro destinazioni; credesi che 
la risposta dei gabinetti sarà favorevole. 

Londra, 29. — Nella Camera dei comuni, 
Layard, rispondendo a Griffith, dice che la 
conferenza -ha-deciso che-l’elezione-del. prin» 
cipe di Hohenzollern è illegale; ma non ha 
autorizzato di presente alcun intervento. Di- 
battendosi la proposta che la Camera avesse 
a costituirsi in comitato per discutere il pro- 
getto di riforma. Knishsby propose che ve- 
nissero date istruzioni al comitato per adot- 
tare qualche provvedimento contro la corru- 
zione elettorale. Gladstone combatte questa 
proposta. La Camera la adotta con 248 voti 
contro 238. Grey dichiara che ‘il governo è 
disposto a lasciare in. balia della Camera il 
decidere se avrà a discutersi ulteriormente 
}l progetto di legge intorno la riforma ‘0 se 
debba esse”e respinto. La discussione è ‘ag- 
giornata a giovedì. ; y 

Parigi, 29. — La Patrie dice che la ri- 
sporta prussiana non: contiene le riserve in- 
dicate nel telegramma di Berlino. 

La France assicnra che sono arrivata le 
risposte dell'Austria, della Prussia, dell’Italia 
e della Confederazione germanica evafferma 
che sono tutte favorevoli. Dice' che ci vor- 
ranno quattro giorni per fissare l'epoca della 
riunione della conferenza. Credesi che la 
questione del Veneto: verrà trattata dopo 
quelle dei ducati e della riforma federale." 

Madrid, 20. — !l ministro. delle finanze, 
per motivi di salute, ha dato le sue dimis- 
sioni, le quali furono accettate. Il ministro 
delle colonie, Canovas del Castello, fu inca- 
ricato dell’interim di quel portafoglio. 

La Banca anticipò al Governo 25 milioni. 

Londra, 29.— L’Herald dice correr voce 
che il ministro del Chili ‘abbia chiesto ieri i 

loi passaporti. È 
reame nora: In via Balbuino è precipitato 
il pavimento di un quarto piano sfondando 
Tui T PIANI pusupusio sen rviore i ie 
100. persone. Sinora furono estratti 8 morti 

2 feriti. Ò 
È Ropoli ‘99, — Parecchi giovani delle più 
distinte famiglie  napolitane sì arruolarono 
volontari nei reggimenti di cavalleria. 

Si è costituito un comitato. di soccorso per 
le famiglie povere dei contingenti. sub, 

I municipii continuano ‘a fissare premi pel 
combattenti che maggiormente” si distingue- 

0. n 
a Parigi, 29 maggio. 
gio 


28 20 

i 8000. 64 65, 64 57 

pen È santi oo dt | 940 
Consolidati inglesi pica 85718 | 86 1 
le giugno . + —— |=.- 

Ttaliano 5 0 in contanti 4 si pi hi “i 
» fine mese, +. » 10 | K030 


» fine pross. 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob. francese | B4O 532 
» 


italiano Cona de, 
3 3,» spagnuolo mo |36 
, Vittorio Eman, 

suna Sor Lombardo-Ven. | 305 301 
» = Austriache . 310 306 
» » Romane . . ir hO 
igazioni . . + re 1 
art di Savona - s. 


GIACOMO DINA, direttore. 
Bravanat Rommatpo, Gavienie. 


(Articolo comunicato) 

In mezzo alle attuali vicende politiche, s9 
da un lato è edificante lo spirito eccellente 
della popolazione e dell’armata, ci conforta 
dall'altro e ci è di buon augurio il vedere 
non venir meno anche lo spirito commer- 
ciale della nostra Firenze. n PAGS 

Sappiamo che a giorni verrà aperta în via 
‘Tornabuoni una fiera straordinaria in gener! 
di mobila e chincaglie la cui convenienza @ 
buon esito non ponno essere. poste in. dub- 
bio; stante l'appoggio assicuratole da diverse 
primarie fabbriche, estere @ nazionali. 


e TITAN 

Si pregano i signori Uffiziali 
dell'esercito abbonati ‘al: giornale, 
che hanno bisogno di una muta- 
zione nell'indirizzo, ‘di unire una 
fascia sotto cui sì spedisce îl gior- 
nale, essendoci diversamente 1m>» 
possibile fare il cambiamento di 
destinazione. 


Per Montevideo 


Partenza fissa. il giorno 20 giugi Ò p. v. del vapore italiano 


xi Ls IE AVA IE INT I AIN A 


Capitano Frane. COPELLO, di tonnellate 1800 e della forza di 400 cavalli effettivi. 
Si ricevorio IMterci e Passeggieri per ì suddetti due Scali. 
Dirigersi in Genova.all'armatore'Aless. Gorùtti fu: Antonio. — Piazza Vigne, N. 3. 


AVVISO 


SBARRE Di FERRO ma COSTRUZIONI ECONOMICIKE 


Deposito ‘di ‘verghe ‘0 sbarre di ferro battuto, della lunghezza di : metri 
4, 5, 6 e 7, servibili alle costruzioni di qualurique palco, sia in volterrana 
Non occorre il'idire i vantaggi di tali ‘costruzioni. perchè 
ognuno sa che; mediante, questo sistema; oltre» la prontezza. delia. esecu: 
zione, risparmio di mano. d’opera, di altezza muraria e stabilità, vi è quella 
della: inutilità della stoia, e del non più pericolo d’incendio. 

Il detto deposito trovasi nel già terreno Grulli, presso. la, Porta. al Prato. 


“STABILIMENTO. IDROTERAPICO 


CON, SORGENTI, DI ACQUE MINERALI 


presso Serravalle (Scrivia) nell’anticà ‘strada fra Genova ‘e! Torinò, diretto 
dal dottore cavaliere G. B. ROMANENGO. 
Rimane aperto dal'15 maggio al 15 ottobre. Per i schiarimenti rivelgersi 


chefivolta' reale: 


al Direttore im Voltaggio. 


LAS e Buenos-Ayres 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 


fono 


Via Fiesolana, sa 


ED 0ARDO 


Agli asssociati. del: Giornale politico quotidiano io gran formato che si 


Rimane aperto un abbonamento al suddetto giornale per SETTE MESI dal 
1866 ai seguenti prezzi: 
Per Milano.a domicilio. .. . . . +. + ee 


col diritto ai ssguenti Tre. prremaii gratuiti 


ILLUSTRATA. 


centimetri 6. i , i 
3, Tutti i numeri del giornsle IL SECOLO pubblicati nel mose di maggio. 


Valori 


BI ne 
Detta in sottoscrizione . 


Zeme SAURO | 
rio Ferriere 8% 
Obb; Tes. Tosc. 18405 "la PD: 
Azioni Banca Naz. Toscana 
Dette Banca naz. Regno d'Italia! 
Cassa di sconto Tose. in sott. 
Banca di Credito Italiano. . 
Obb. Tabace. 5." .. . è 
Azioni Str. ferr. Romane. . 
Dette conprel. 5 *T.(Ant.c, tosc.) 
Obb. 5 °|, delle detta . . . 
Obb. 3 % Str. ferr. Romane: 
Azioni ant. Str. fer, Liv. 1. 
Dette (dedotto il suppl.) . 
OH 3.5 delle suddette. . 


lette cao 
Obb. 8 *|, ant. Str. ferr. Marem. 
Dette (dedotto il:suppl);. 
Azioni Str. ferr. Meridionali. 
Obb. 3 *|, delle dette . . . 


Obb. dèm. B'°|, in'serie compl|— — —|- — — 


Obb. in serie non complete: 
Impresa comunale 8 i 
etto, .. in sottoscrizione 
Detto id. liberato . . . 
Imprestito comunale di Napoli! 
Detto di Siena 
Pantelegrafo Caselli, ;... .. 
Motore Barsanti-MatteucciI ser.I 
» 


ì Hser.| — —|- — — 


‘Milano, 26 maggio 


Fine prossimo 
Lettera | Denaro 


FONDI PUBBLICI Lett, Nomin, | Prezzi fatti 


[Nominale|Prezzi fatti 


Azioni, Banca nazionale . . 4 gen. 
» 


» 
».. Banca di Credito it. 


» 
» © Cassa sconto Tosc, 


{ERTIITIRI 


5° » 


» 
».. Canali Cavour 


» » Agen. 
». Pubblico Macello » 
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SONZOGNO 


Franco di porio in tutto il Regno hh... +... +. > 


1 signori Associati riceveranno i suddetti premi franchi di porto. 
Per ‘abbonarsi basta inviara vaglia postals dell'importo relativo all’Editore Edoardo Sonzogni 
a Ml no Via Pasquirolo, N. 14. mM 


a contante ed a termine 
15°, Rendita italiana cont. 
» ”» Le 


tI 
\B.°t Obb, Sarde 1844 cont. 
{o Ced. Città 1834 cont. 


Ra — ||Rendita italiana 5 sligonn ani!s 3 » ifipri 
a A È z, 4 », in piccole partite cont, Cai 
i mm n ; cl i è Cer, BapE, 150 pi) Di 
ne stop lo paio presto 3 Dna. 01888, (000 
nr Pa È H OLE pisa ‘i °I Obb. Stato 1834 cont] — — 
LET T ||brlopr.aaPros.L-V. 48501 Fee nani pica leniteo 


© Banca Nazionale 


» » 
Banca d’Italia 


MILANO 
Via Pasquirolo, 14 


LCA PAREMII GA ALTLTLTA 


pubblica in Milano :. 


lt) 


I° giugno al 31 dicembre 


ZL. 10 50 


14 — 


1. Un abbonamento per.7 mesi. dal 1° gennaio al 34 dicembre 1866 al giornale ebdomadario LA SETTIMANA, 
2. Una GRANDE CARTA DELLA GUERRA.IN ITALIA sulla dimensione di metri 4 e cent. 9 per metri 1 e 
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rm 


» 1850 cont. 


% 1855 cont, 
cont. 
LI m. — 
£. pr. 


Jager 02 fab stst ii otetssb tt no? 
BUONI NUMERI! 
Per uno straordinario vantaggio sul 
gilioco! dl dotto vengono indicati dal mio 
metodo an rigo irgzionondie La 
di pi .; Ques ‘vuzioni facili per 
Ener il BRMtA do: Na tisatsi “vene. 
fini date esalle e giuste, soltanto «da 
—Aî nuovi avventori ed interessati, darò 
dettagli ed indicherò le condizioni a chi 
nè na cotti frana con 
inclusa Lira‘ 1 in fraticobolli postali per 
SPS: all 
. NB. Bisogna guardarsi dalle contraffa- 
zioni e dalle cosidetta cabale Metti, 
oinnell isdella Chiuve_/ d'oro,» parole stà» 
MOI \umeri simpatici ed astronomi-, 
Gi ecc. Te quali servono a nulla... ... 
Il mio indirizzo perJettere è sempre. 
1 AvGtsnso Botp * 
ingegnere particolare 
Amburgo (Germania) 


[{ ‘Un gibrine versato hellà scitturazione 
e contabilità desidera impiegarsi presso 

qualche casa di commercio o fabbrica, 

O) come condutiore,, viaggiatore o agente 

di negozio, — 

I Di:ig@fsralf'agenzi Piazzini, Pizza de 

#° {Duomo î:26/pressò.ilSasso di Dante, 
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tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del gior 

Il prozia degli annunzi in quarta pagina è di 
dopo Ja firma del Gerente, è di L. 4 per linea, 


SI AVVERTONO 


giornale L'OPINIONE; che d’ora innanzi 
(eri ornale posta in via Ghibellina, n, 440. 
centesimi 30 la linea. H prezzo delle inserzioni in reclames 


Per gli annunzi e le inserzioni che si i i 
ll anDunzi | i si devono ripetere piu 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenieati, i 


volte 0 che richieggono uno spazio considerevole 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, dirotta da 0, Carbone, via Ghibellina; numi 130 
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